
Parrocchia di Rivoltella - XXVIII Domenica del Tempo Ordinario - 13 ottobre 2019 

1.  Ottobre, mese missionario : dal 15 al 30 ottobre, in occasione del mese missionario 

straordinario, avremo in Chiesa una Mostra missionaria dal titolo “ Agli estremi confi-

ni: la missione al passo di Papa Francesco”. 

2. Ottobre Mese mariano: in fondo al Chiesa un foglio con il programma delle pre-

ghiera del Rosario nelle varie Chiese e luoghi della parrocchia. 

3. Il giovedi alle 20.30 in oratorio ritrovo degli adolescenti; quest’anno verranno ap-

profondite le Parabole del Vangelo, accompagnate dall’incontro con testimoni della 

fede e finalizzate anche ad azioni concrete che porteremo avanti con i ragazzi. 

4. In fondo alla Chiesa il programma del percorso in preparazione al matrimonio 2020 

5. Venerdì 18 alle 15.00 presso la Chiesa di san Biagio sarà scoperta una targa com-

memorativa per ricordare il trattato di pace fra la Repubblica di Venezia e il  Ducato 

di Milano del 18 ottobre 1448 siglato proprio presso la Chiesa di san Biagio. Presente-

rà una sisntesi storica il nostro parrocchiano Romeo Mura. La popolazione è invitata 

6. Sabato 19 e domenica 20 Giornata Missionaria Mondiale. Le offerte raccolte 

saranno destinate alle Pontificie Opere Missionarie, che in tutto il mondo sosten-

gono innumerevoli opere missionarie. 

7. Lunedì 21 alle 20.30 in oratorio incontro per i genitori che hanno iscritto i figli al 

catechismo di prima elementare 

8. A partire da domenica 27 ottobre alle 19.00 in Chiesa inizia il Corso dei “7 segni nel 

Vangelo di Giovanni”: come passare dalla Legge alla Grazia. Il corso è pensato per 

coloro che hanno partecipato (almeno un po’) lo scorso anno ai 10 comandamenti o a 

chi parteciperà al Corso Vita Nuova. Foglio di presentazione in fondo alla Chiesa. 

9. Corso lettori nella liturgia: primo incontro venerdì 25 ottobre alle 20.30 in biblio-

teca. Non è necessario iscriversi. Sono invitate a partecipare persone desiderose di 

prestare questo servizio per imparare a farlo bene, e quelle che già lo fanno per farlo 

ancora meglio. 

10. Orari per le Confessioni: Giorni feriali: prima della Messa delle 8.30 e delle 18.00; 

giovedì anche dalle 17.00 alle 18.00; Sabato: dalle 8.10 alle 9.30; dalle 17.00 in poi; 

Domenica: prima e durante le Messe e dalle 17.00 in poi. Per poter vivere intera-

mente la Messa, si consiglia a chi ne ha la possibilità, di celebrare la Riconcilia-

zione al di fuori della celebrazione Eucaristica. 

11. Disponibilità dell’Oratorio per compleanni: la parrocchia offre questa possibilità 

alle famiglie che lo richiedano, il martedì, mercoledì e venerdì dalle 16.00 alle 18.30. 

Il sabato quando è libero da impegni parrocchiali. Per prenotazioni rivolgersi al bar 

dell’Oratorio. 

Dieci lebbrosi che la sofferenza ha riunito 

insieme, che si appoggiano l'uno all'altro. 

Appena Gesù li vide... Notiamo il dettaglio: 

appena li vide, subito, spinto dalla fretta di 

chi vuole bene, disse loro: andate dai sacer-

doti e mostrate loro che siete guariti! I dieci 

si mettono in cammino e sono ancora mala-

ti; la pelle ancora germoglia piaghe, eppure 

partono dietro a un atto di fede, per un anti-

cipo di fiducia concesso a Dio 

e al proprio domani, senza pro-

ve: «La Provvidenza conosce 

solo uomini in cammino» (san 

Giovanni Calabria), navi che 

alzano le vele per nuovi mari. I 

dieci lebbrosi credono nella 

salute prima di vederla, hanno 

la fede dei profeti che amano la 

parola di Dio più ancora della 

sua attuazione, che credono 

nella parola di Dio prima e più 

che alla sua realizzazione. E mentre anda-

vano furono guariti. Lungo il cammino, un 

passo dopo l'altro la salute si fa strada in 

loro. Accade sempre così: il futuro entra in 

noi con il primo passo, inizia molto prima 

che accada, come un seme, come una pro-

fezia, come una notte con la prima stella, 

come un fiume con la prima goccia d'ac-

qua. E furono guariti. Il Vangelo è pieno di 

guariti, sono il corteo gioioso che accompa-

gna l'annuncio di Gesù: Dio è qui, è con 

noi, coinvolto nelle piaghe dei dieci lebbro-

si e nello stupore dell'unico che ritorna can-

tando. E al quale Gesù dice: la tua fede ti ha 

salvato!. Anche gli altri nove che non tornano 

hanno avuto fede nelle parole di Gesù. Dove 

sta la differenza? Il samaritano salvato ha 

qualcosa in più dei nove guariti. Non si ac-

contenta del dono, lui cerca il Donatore, ha 

intuito che il segreto della vita non sta nella 

guarigione, ma nel Guaritore, nell'incontro 

con lo stupore di un Dio che ha i piedi nel 

fango delle nostre strade, e gli 

occhi sulle nostre piaghe. Nessu-

no si è trovato che tornasse a 

rendere gloria a Dio? Ebbene 

«gloria di Dio è l'uomo viven-

te» (sant'Ireneo). E chi è più 

vivente di questo piccolo uomo 

di Samaria? Lui, il doppiamente 

escluso, che torna guarito, gri-

dando di gioia, danzando nella 

polvere della strada, libero come 

il vento? Non gli basta tornare 

dai suoi, alla sua famiglia, travolto da questa 

inattesa piena di vita, vuole tornare alla fonte 

da cui è sgorgata. Altro è essere guariti, altro 

essere salvati. Nella guarigione si chiudono le 

piaghe, ma nella salvezza si apre la sorgente, 

entri in Dio e Dio entra in te, come pienezza. 

I nove guariti trovano la salute; l'unico salva-

to trova il Dio che dona pelle di primavera ai 

lebbrosi, che fa fiorire la vita in tutte le sue 

forme, e la cui gloria è l'uomo vivente, 

«l'uomo finalmente promosso a uomo» . 

(P. Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
Ci preceda e ci accompagni sempre la tua 

grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo 

paterno aiuto, non ci stanchiamo mai 

di operare il bene. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  
Amen.  

 

dal  secondo libro dei Re 

2 Re 5,14-17 
In quei giorni, Naamàn [, il comandante dell’esercito del re di Aram,] scese 

e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di 

Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato 

[dalla sua lebbra]. 

Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e stette davanti 

a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la terra se non in Isra-

ele. Adesso accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la vita del 

Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva perché 

accettasse, ma egli rifiutò.  

Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di carica-

re qui tanta terra quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo 

non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo 

al Signore».  

Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 97) 
 

Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia. 
 
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie. 

Gli ha dato vittoria la sua destra 

e il suo braccio santo. 

 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 

Egli si è ricordato del suo amore, 

della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

 

In ascolto della Parola di Dio Tutti i confini della terra hanno veduto 

la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, 

gridate, esultate, cantate inni!  

 

 dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo  
 

2 Tm 2,8-13 
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, 
come io annuncio nel mio vangelo, per il quale soffro fino a portare le cate-
ne come un malfattore. 
Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli 
che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo 
Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa parola è degna di fede: 
Se moriamo con lui, con lui anche vivremo;  
se perseveriamo, con lui anche regneremo; 
se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; 
se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 17,11-19 

 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Sa-
marìa e la Galilea.  
Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi 
pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presen-
tarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati.  
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran 
voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. 
Era un Samaritano.  
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri no-
ve dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a 
rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: 
«Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Padre santo e misericordioso, 
che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, 
per questa partecipazione al suo sacrificio 

donaci di comunicare alla sua stessa vita. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


